














Criteri minimi di validitˆ delle LG: 
- Multidisciplinarietˆ del panel, ricerca delle evidenze, grading raccomandazioni

Analisi delle Revisioni Sistematiche: 
- Check-List AMSTAR (Assessment of Multiple Systematic Reviews) 
Criterio minimo di validitˆ : punteggio !  5 (da 0 a 11)

Studi Randomizzati: 
- Analisi dei rischi di bias mediante lo strumento validato ÒAssessment of Risk of 

BiasÓ della Cochrane Collaboration.

Studi osservazionali: Checklist Newcastle Ottawa Scale per studi di coorte, caso-
controllo e cross-sectional. Criterio minimo di validitˆ : assenza di bias rilevanti
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Metodologia VIII
ANALISI CRITICA DELLE  EVIDENZE  SECONDO  CRITERI  VALIDATI



Esempio di analisi critica /Appraisal di un RCT   (NCDs)



Criteri minimi di validità delle LG: 
- Multidisciplinarietà del panel, ricerca delle evidenze, grading raccomandazioni

Analisi delle Revisioni Sistematiche: 
- Check-List AMSTAR (Assessment of Multiple Systematic Reviews) 
Criterio minimo di validità: punteggio ≥ 5 (da 0 a 11)

Studi Randomizzati: 
- Analisi dei rischi di bias mediante lo strumento validato “Assessment of Risk of 

Bias” della Cochrane Collaboration.

Studi osservazionali: Checklist Newcastle Ottawa Scale per studi di coorte, caso-
controllo e cross-sectional. Criterio minimo di validità: assenza di bias rilevanti
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Metodologia VIII
ANALISI CRITICA DELLE  EVIDENZE  SECONDO  CRITERI  VALIDATI



Esempio di analisi critica /Appraisal di studi di Coorte 
e di studi Cross-sectional (CRESCITA)



Sulla base di queste valutazioni qualitative:

Ø è stata determinata : la qualità globale dell’evidenza per la 
risposta ad ogni quesito

- secondo il Metodo GRADE (Grading of Recommendations
Assessment and Evaluation)



Criteri per l’aumento (upgrading) o la diminuzione (downgrading) del 
giudizio di qualità (alta, moderata, bassa, molto bassa) delle prove



VALUTAZIONI  DELLA  FORZA  DELLA  RACCOMANDAZIONE
Forte raccomandazione a favore dell’intervento
Debole raccomandazione a favore dell’intervento
Forte raccomandazione contro l’intervento
Debole raccomandazione contro l’intervento 

DETERMINANTI DELLA FORZA DI UNA RACCOMANDAZIONE

1) Qualità delle prove
2) Bilancio tra effetti desiderabili e non desiderati
3) Considerazione dei valori e delle preferenze
4) Costi (allocazione di risorse)

GOOD PRACTICE POINTS
In mancanza di studi clinici analizzabili, il Panel ha classificato le prove disponibili come:

- convincenti    - probabili    - limitate   - improbabili
Le prove convincenti e probabili sono alla base delle raccomandazioni (deboli)





ü Nel sistema GRADE “l’opinione degli esperti” non è
una delle categorie della qualità dell’evidenza (uno dei
gradini più bassi)

ü “l’opinione degli esperti” è sempre necessaria per
contestualizzare, analizzare e valutare l’evidenza, sia
dal punto di vista clinico che metodologico …

ü … e quindi è necessaria per definire al meglio la forza
della raccomandazione
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Esempio di raccomandazione GRADE-based
Raccomandazione [Non-Comunicable Diseases (NCDs)]
Poiché le evidenze scientifiche attualmente disponibili non dimostrano una reale efficacia 
terapeutica e preventiva delle diete vegetariane e vegane, rispetto a diete onnivore sane e 
bilanciate, nelle NCDs e poiché i risultati non sono automaticamente trasferibili alla 
popolazione pediatrica o a chi ha seguito una dieta vegetariana/vegana dall’età pediatrica 
o adolescenziale, relativamente ad un eventuale utilizzo nella popolazione generale 
finalizzato alla prevenzione di queste patologie, le diete vegetariane e vegane non possono 
essere raccomandate in età evolutiva
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Esempio di raccomandazione GRADE-based
Raccomandazione [Non-Comunicable Diseases (NCDs)]
Poiché le evidenze scientifiche attualmente disponibili non dimostrano una reale efficacia 
terapeutica e preventiva delle diete vegetariane e vegane, rispetto a diete onnivore sane e 
bilanciate, nelle NCDs e poiché i risultati non sono automaticamente trasferibili alla 
popolazione pediatrica o a chi ha seguito una dieta vegetariana/vegana dall’età pediatrica 
o adolescenziale, relativamente ad un eventuale utilizzo nella popolazione generale 
finalizzato alla prevenzione di queste patologie, le diete vegetariane e vegane non possono 
essere raccomandate in età evolutiva (raccomandazione negativa debole).
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Esempio di raccomandazione GRADE-based
Raccomandazione [Non-Comunicable Diseases (NCDs)]
Poiché le evidenze scientifiche attualmente disponibili non dimostrano una reale efficacia 
terapeutica e preventiva delle diete vegetariane e vegane, rispetto a diete onnivore sane e 
bilanciate, nelle NCDs e poiché i risultati non sono automaticamente trasferibili alla 
popolazione pediatrica o a chi ha seguito una dieta vegetariana/vegana dall’età pediatrica 
o adolescenziale, relativamente ad un eventuale utilizzo nella popolazione generale 
finalizzato alla prevenzione di queste patologie, le diete vegetariane e vegane non possono 
essere raccomandate in età evolutiva (raccomandazione negativa debole).
È inoltre importante tener conto dei deficit correlati alle diete più restrittive (calcio, 
vitamina D, vitamina B12, proteine, ferro, riboflavina e zinco), soprattutto in età pediatrica, 
deficit che devono essere compensati o prevenuti con  le opportune supplementazioni
anche quando solo possibili e non ancora in essere
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Esempio di raccomandazione GRADE-based
Raccomandazione [Non-Comunicable Diseases (NCDs)]
Poiché le evidenze scientifiche attualmente disponibili non dimostrano una reale efficacia 
terapeutica e preventiva delle diete vegetariane e vegane, rispetto a diete onnivore sane e 
bilanciate, nelle NCDs e poiché i risultati non sono automaticamente trasferibili alla 
popolazione pediatrica o a chi ha seguito una dieta vegetariana/vegana dall’età pediatrica 
o adolescenziale, relativamente ad un eventuale utilizzo nella popolazione generale 
finalizzato alla prevenzione di queste patologie, le diete vegetariane e vegane non possono 
essere raccomandate in età evolutiva (raccomandazione negativa debole).
È inoltre importante tener conto dei deficit correlati alle diete più restrittive (calcio, 
vitamina D, vitamina B12, proteine, ferro, riboflavina e zinco), soprattutto in età pediatrica, 
deficit che devono essere compensati o prevenuti con  le opportune supplementazioni
anche quando solo possibili e non ancora in essere (raccomandazione positiva forte)



• Introduzione e Metodologia
• Sintesi delle raccomandazioni: riassume tutte le raccomandazioni ufficiali
del Position Paper.

• Capitoli: trattano l’argomento in modo estensivo, con il supporto di tabelle.
• Key points: precedono lo svolgimento dei vari capitoli e ne riportano in
sintesi i concetti principali.

• Quesiti: Critically Appraised Topics offrono approfondimenti di interesse
specifico e si concludono con raccomandazioni in risposta ai Quesiti.

• Appendice: elenco degli alimenti particolarmente in uso fra i vegetariani

• Tabelle delle evidenze, GRADE Evidence Profile

STRUTTURA DEL DOCUMENTO 
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Grazie per l’attenzione


